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PERCHE’ LA FORMAZIONE DEI LAVORATORI È 

IMPORTANTE? 
 

• La Radiazione Solare (RS), ed in particolare la componente UV, è 

un potenziale rischio lavorativo che può causare tumori della cute 

(Carcinoma Basocellulare e Squamocellulare e Melanoma Maligno: 

in assoluto le forme di cancro più frequenti), e cataratta (tuttora la 

prima causa di cecità al mondo), e altre patologie principalmente 

cutanee ed oculari. 
 

NB: L’effetto degli UV si accumula nel tempo, per cui è necessario 

iniziare ad applicare le misure di prevenzione il più presto possibile, 

specialmente nelle persone giovani. 

 

• Il lavoro è una delle maggiori occasioni di esposizione: circa 15 

milioni di lavoratori in Europa sono esposti al Sole per almeno il 

75% del tempo, specie in agricoltura e edilizia: in Itaia se ne 

stimano 3 milioni. 

 

• I tumori da radiazione solare sono tra le malattie professionali 

riconosciute e da denunciare obbligatoriamente (D.P.R. 1124/65).  



D.Lgs. 81/2008 

Articolo 37 - Formazione dei lavoratori e dei loro 

rappresentanti 

1. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore 

riceva una formazione sufficiente ed adeguata in 

materia di salute e sicurezza, anche rispetto alle 

conoscenze linguistiche, con particolare riferimento 

a: 

a) …omissis… 

 

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e 

alle conseguenti misure e procedure di prevenzione 

e protezione caratteristici del settore o comparto di 

appartenenza dell’azienda 



PRINCIPALI FATTORI CHE INFLUENZANO IL 
RISCHIO DA ESPOSIZIONE A UV SOLARI 

Ambientali 

 Composizione atmosferica 

 Latitudine, Stagione dell’anno / ora del giorno 

 Presenza di nuvole 

 Riflettanza del suolo 

 Altitudine sul livello del mare 
 

Individuali 

 Genetici (fototipo)  

 Presenza di patologie foto-aggravanti, uso di sostanze fotosensibilizzanti 

 Culturali (comportamenti e abitudini protettive: «sunseekers», uso di 
protezioni quali occhiali con filtri UV e barre laterali, cappelli a tesa larga, 
indumenti coprenti, creme solari, etc 
 

Occupazionali 

 Lavoro all’aperto: outdoor work 

 Organizzazione del lavoro: orari di lavoro, pause 

 Luoghi di lavoro: presenza di superfici riflettenti, strutture ombreggianti 

 Compiti lavorativi e posizioni assunte durante il lavoro 

 Uso di DPI e comportamenti sul luogo di lavoro 
 

 



IMPORTANZA DELLA PREVENZIONE DEL RISCHIO DA 
ESPOSIZIONE A RADIAZIONE SOLARE 

 

  Protezioni ambientali / nell’ambiente di lavoro, 
comportamenti individuali, uso di protezioni 

 
Esempi: 
• Evitare o almeno limitare il più possibile le esposizioni nelle 

ore centrali della giornata 
• Cercare riparo all’ombra quando la radiazione solare è più 

intensa, anche predisponendo strutture ombreggianti sul 
lavoro  

• Attenzione alle superfici riflettenti sia naturali che artificiali 
• Protezioni: cappello a tesa larga, occhiali protettivi con filtro 

UV, abbigliamento, creme solari con fattore di protezione 
idoneo e riapplicate; etc 

• Importanza della formazione 



“…Tra marzo e aprile 2016, 353 

lavoratori outdoor hanno partecipato 

allo studio … 153 (43,4%) hanno 

riferito di non usare mai la protezione 

solare durante il lavoro. Indossare 

copricapo e pantaloni lunghi erano le 

misure di protezione solare più 

comuni. Lo scarso utilizzo della 

protezione solare era più probabile nei 

maschi e negli agricoltori. Un basso 

rischio di cancro della pelle percepito 

è stato associato in modo significativo 

al cattivo uso di creme solari, camicie 

a maniche lunghe, occhiali da sole e 

copri-capo. …” 



“…Prima dell'intervento, è stato rilevato che circa il 50% degli 

studenti delle zone rurali e urbane non erano a conoscenza dei 

danni causati dall'esposizione al sole, spesso esponendosi 

alle radiazioni UV senza usare la protezione solare (~ 25%) e 

nei momenti più critici della giornata / anno. Dopo le lezioni 

abbiamo osservato un miglioramento del comportamento degli 

studenti per quanto riguarda l'esposizione al sole e la 

conoscenza del cancro della pelle. … 

I risultati di questo studio sottolineano l'importanza delle 

strategie di prevenzione per il cancro della pelle e 

promuovono l'uso di strategie educative basate 

sull’applicazione delle creme solari….” 



“…I partecipanti … agli interventi di formazione sul 

rischio hanno riportato livelli più elevati di percezione del 

rischio da esposizione a radiazione solare e adozione di 

adeguate misure protettive… 

Questo studio fornisce prove dell’efficacia degli 

interventi di protezione solare sui lavoratori all'aperto, 

prevalentemente di sesso maschile, che possono 

contribuire alla riduzione del rischio di tumori cutanei …” 



“CONCLUSIONI…L'uso regolare di filtri solari previene 

lo sviluppo di cheratosi solari e, implicitamente, riduce 

il rischio di cancro della pelle a lungo termine. …” 



“…Tra gli 81 partecipanti … il gruppo «ombrellone» 

ha mostrato statisticamente aumento significativo dei 

punteggi clinici di scottature solari rispetto al basale e 

ha avuto punteggi globali post-esposizione più elevati 

rispetto al gruppo di protezione solare (0,75 vs 0,05; P 

<0,001). Ci sono stati un totale di 142 incidenze da 

ustioni nel gruppo ombrello vs 17 nel gruppo 

protezione solare. … 

 

CONCLUSIONI : 

Un ombrellone da solo non può fornire una protezione 

sufficiente per l'esposizione prolungata ai raggi UV. È 

importante educare la popolazione circa la necessità 

di combinare più misure di protezione solare per 

ottenere una protezione ottimale….» 



L’indice UV 

• 11+ = Rischio estremamente elevato 

• 8-10 = Rischio molto elevato 

• 6-7 = Rischio elevato 

• 3-5 = Rischio moderato 

• <2 = Rischio basso 

  

 

Inizia a proteggerti quando l’indice UV 
è = o > 3 !! 

Regola: quando l’ombra è più breve 
della propria altezza è necessario 
proteggersi dagli UV  



 
Tradotta e adattata dalla campagna di 

prevenzione Australiana 



Cerca l’ombra 

• Se non c’è l’ombra, portatela! 

• Se il trattore è scoperto, usa un ombrello per 
il Sole. 

• Fai le pause lavorative all’ombra: trova posti 
riparati sotto gli alberi o sotto ombrelloni o 
gazebo. 

• Per il pranzo, o se devi incontrare qualcuno 
per lavoro, scegli sempre un luogo chiuso. 

• Nelle ore centrali della giornata, cerca di 
organizzare delle attività che possono essere 
fatte in ombra o al chiuso. 

• Ricordati che, anche sul trattore chiuso, una 
piccola parte di UV riesce a attraversare il 
vetro.  

 
 

Tradotta e adattata dalla campagna di 
prevenzione Australiana 



Copriti sempre! 

• Maniche lunghe 

• Pantaloni lunghi 

• Occhiali da sole 

• Cappello 

• Guanti 

 

 
Tradotta e adattata dalla campagna di 

prevenzione Australiana 



Cappelli 

 Minore protezione                             Maggiore Protezione 

   

 Utilizza ampi cappelli a tesa larga. 

 Comunque, anche un cappello qualunque è 
meglio del non avere un cappello!! 

 
Tradotta e adattata dalla campagna di 

prevenzione Australiana 



Occhiali da Sole 

• L’esposizione cronica a raggi UV può 
contribuire allo sviluppo di cataratta, 
degenerazione maculare, ipovisione e 
melanoma oculare. 

• Indossa occhiali da sole con lenti grandi, in 
grado di coprire bene l’occhio anche di lato, 
sopra e sotto, e muniti di lenti con filtri UV 
testate per bloccare il 99-100% dei raggi UV 
(ad esempio tipo filtro lenti UV 400). 

• Non è necessario che le lenti siano molto 
scure. Nemmeno la costosità dell’occhiale è 
un indice affidabile di protezione: protezioni 
adeguate possono essere date anche da lenti 
economiche. 

 
Tradotta e adattata dalla campagna di 

prevenzione Australiana 



Utilizza sempre le creme solari: tutte le tipologie 
vanno bene, basta che abbiano un fattore di protezione 
dagli UV (indicato come SPF) almeno = 15. Se poi lavori 

usualmente al Sole tutti i giorni, utilizza la protezione 30! 

• Lozione 

• Gel 

• Stick 

• Salvietta 

• Trucco 

• Balsamo per le labbra 

 

 

 
Tradotta e adattata dalla campagna di 

prevenzione Australiana 



Sun Safety at Work Canada  

 

 

Solar UV Exposure Training for Employees 

 

(Corso di Formazione sull’esposizione a 
Radiazione UV Solare per i lavoratori) 





Occupational UV Exposure – 
Esposizione Occupazionale agli UV 

• Of the 1.5 million outdoor workers in Canada, about 900,000 are outside at least 6 hours a day.4 

• Outdoor workers often work when the sun is the strongest. 

• Spending lunch and breaks out of the sun can have a significant impact on lowering your 
exposure. 

• The months of concern in Canada for high UV exposure are April to September, but winter 
months also hold risk  due to reflection and glare from snow. 

 

• Degli 1,5 milioni di lavoratori outdoor in Canada, circa 900.000 
sono all’aperto almeno 6 ore al giorno 

• I lavoratori all'aperto lavorano spesso quando la radiazione solare è 
più intensa. 

• Trascorrere la pausa pranzo e altri breaks lavorativi all’ombra, o 
meglio al chiuso, può avere un impatto significativo nel ridurre la 
propria esposizione cumulativa ad UV. 

• I mesi maggiormente a rischio in Canada per l'esposizione ai raggi 
UV sono da aprile a settembre, ma anche i mesi invernali sono a 
rischio a causa della riflessione e dell'abbagliamento dovuti alla 
possibile presenza di neve. 

 

Image provided by 

Queensland Department of 

Health  





Facts about Sunscreen – Le Creme Solari 

• Sunscreen is effective when applied correctly. Use a sunscreen that is SPF 30, broad 
spectrum and water-resistant. 

• Sunscreen should be used in combination with other controls (long clothing, hats, shade, 
sunglasses). 

• Apply generously and use more than you think you need. Reapply regularly. 

• Sunscreen begins to work as soon as you apply it. Use sunscreen as part of your 
preparation for the day, just like brushing your teeth. 
 

• La protezione solare è efficace se applicata correttamente. Utilizzare 
una crema solare con SPF 30, ad ampio spettro e resistente 
all'acqua. 

• La protezione solare deve essere utilizzata in combinazione con 
altre protezioni (indumenti lunghi, cappelli, occhiali da sole, etc). 

• Applicala generosamente e usane più di quanto pensi di averne 
bisogno. Riapplica regolarmente. 

• La protezione solare inizia a funzionare non appena la si applica. 
Usa la crema solare come parte della tua preparazione per il giorno, 
proprio come lavarti i denti. 

Image provided by Queensland 

Department of Health  



EU Horizon 2020 COST Action TD 1206 (StanDerm): 

2013-2017  
140 esperti da 31 Nazioni Europee 

 

 

www.StanDerm.eu 











https://www.inail.it/cs/internet/

docs/alg-la-radiazione-solare-

ultravioletta-un-rischio.pdf 









QUALI SONO I NOSTRI OBIETTIVI? 
 

• L’Università di Modena e Reggio Emilia e INAIL, nell’ambito di 

una collaborazione finalizzata alla diffusione della cultura della 

salute e della sicurezza sul lavoro, hanno previsto per il 2018 

un progetto di formazione su questi problemi. 

 

•  I principali contenuti saranno:  

 

- Gli effetti e i danni per la salute da  esposizione lavorativa a 

Radiazione Solare 

 

- Il rischio da esposizione professionale a RS: caratteristiche 

quantificazione del problema, principali strategie di gestione e 

prevenzione 

 



CHI SONO I DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

FORMATIVO? 
 

- Studenti e personale docente delle Scuole Secondarie di 

Secondo Grado della Provincia di Modena (Istituti Agrari, Istituti 

Tecnici per Geometri, altri) 

 

- Lavoratori ed altre figure coinvolte a vario titolo nella tutela 

della salute e sicurezza sul lavoro del comparto Edile e Agricolo 

della provincia di Modena 



COME SARA’ STRUTTURATO IL PERCORSO FORMATIVO? 
 

 Interventi formativi residenziali gratuiti a 15 gruppi (indicativamente 

30 partecipanti per gruppo). L’intervento sarà strutturato su 2 

sessioni da 4 ore l’una. 

(NB: 2 interventi formativi per gruppo) 

 

 Modalità di erogazione della formazione: lezioni frontali interattive 

 

 Valutazione della formazione: questionario di apprendimento 

all’inizio e alla fine del corso, questionario di gradimento 

 

 Sarà rilasciato un certificato / attestato di partecipazione 

 

 I risultati degli interventi verranno diffusi durante un evento finale 

aperto al pubblico 

 

  Tutti i materiali saranno resi disponibili e ne verrà garantita la 

massima diffusione 



Esempio di programma di un intervento formativo 

Sessione 2 (4 ore) 

 

• Livelli di esposizione lavorativa a 

RS nelle attività agricole e edili 

 

• Frequenza delle patologie acute e 

croniche correlate alla RS 

 

• Prevenzione del rischio 

professionale da RS in Agricoltura 

e Edilizia: cenni di valutazione del 

rischio e sorveglianza sanitaria 

 

• Prevenzione del rischio 

professionale da RS in Agricoltura 

e Edilizia: misure preventive e 

protettive collettive e individuali 

applicabili. 

Sessione 1 (4 ore) 

 

• La Radiazione Solare (RS): 

definizione, caratteristiche e 

inquadramento del rischio 

 

• Differenze tra Radiazione Ottica 

Artificiale e Naturale (Solare) 

rispetto alle norme in tema di 

salute e sicurezza sul lavoro 

 

• Principali effetti biologici e danni 

per la salute della RS 

 

• Esposizione lavorativa a RS: 

strumenti utili per la stima del 

rischio in Agricoltura e Edilizia 


